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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CENINI, TOMÈ, JANNUZZI e DE LUCA Angelo 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 DICEMBRE 1956 

----- -----

Interpretazione autentica dell'articolo 117 del testo unico sulla finanza locale 
approvato con regio decreto 14. settembre 1931, n. 1175, a seguito della 
abrogazione dell'articolo 119 dello stesso testo unico. 

ONOREVOLI SENATORI. - l. Fo:nda•ta preorc
cup.azione hanno sollevato negli amministratori 
dei C01muni r·ecenti sentenze della Corte di cas
sazione riguardanti la determinazione degli 
imponibili agli ,eff·e'tti dell'imposta di fa:miglia. 

Secondo tali sentenze i cespiti già definitirva
mente valutati agli effetti delle imposte dirette 
era:ri.ali, non possono res•ser·e diversamente con
siderati .agli effetti dell'im~osta di famiglia. 

I erit·e·ri predetti sono poi ribaditi in una 
circolare del Millliste·lio de.lle finanze (dr.colare 
n. 7 in data 24 ottobr·e 1956), che fa dir·etto 
riehiamo ~ai detti orirentamenti rgiudspruden
zi.ali. 

2. Evidentemente, con una inter:pfletazione 
siffatta delle no.rme attualmen:te in vigore, si 
viene a seonvol,gere tutto i1 .sistema di ac:c~erta

·m·ento in atto ~con gravi eonseguenze sull' am
montare del gettito e :sulla distribuzione del 
carico tributario. 

ì~ noto che, ,a ·segui·to della ·abrogazione del
l'articolo 119 del testo unico sulla finanza locale 
(àisposto con l'articolo 19 del decre•to 8 marzo 
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1945, n. 62), i Comuni hanno .prooedut1o ad a.c
eertamenti ·e r-ettirfkhe degli imponihili con 
criteri di valutazione che molto frequentemen
te ehbero a diversific~re da quell,i seguìti dallo 
Stato per i tributi erariali. Tale rsirstema !Venne 
seguìto per tutti i con:brihuenti e· per tutti i 
cespi ti, anche .se .as.sog1gettati ad ~imposta com
;p1·ermentare sul reddito od a qualsiasi altra im
posta er>ariale. 

Di detto avviso del resto è .stato lo stes~so 

Mini~stero deU.e finanze poichè, oon cif!colare 
in data 23 ~marzo 1945, n. 2, 1287, comunicava. 
testualmente: «Per uiti1mo si vuole avvertir~ 
~che con l'articolo 19 del decreto è stato abro-

. ..gato l'.arrt:icolo 119 del testo uni.co, in forz~a del 
qual~e per i co:ntribuenti assogg.etta ti ,all'impo
sta complementare di Stat·o le aliquote della 
imposta di famiglia erano applic.ate ~agli imp-o
nibili che servivano di base per la deternlina
zione della complementare. Consegue da ciò 
che i Comuni, agli effetti deU'imposta di fa-

! 1miglia, dovranno d'ora in poi pro-cedere all l'accertamento diretto ed autonomo di tutti i 
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reddHi del contrihuente, indi1pendent,eme:nte 
da:gli accertamenti eseguiti agli 'effetti de[l}',a,p
plicazione dell'imposta complementa1re ». 

D'aLtra parte, difi]cilmente s.i :6esoe a. ren
dersi conto del com'e in sede ,giuri:sdi~z.ionale si 
1possa essere 1giunti ~alle ~cone:lusioni suindioate. 
È evid.ente e:he se l'e norme devono in tm·pre
tarsi in quel se'nso nuUa. o quasi sa~ebbe srtato 
in:nova:tD dalla .abrogazione dell' artkolo 119 
del testo unico della fìnanz* local,e. Sussi1ste
rebbe ancora il :m,edes:imo vincolo ehe e·r:a co
stituito dal debto articolo di le1g1ge, eon la sola 
variante della 'POssibilità di .a1pplicazione, ai 
contribuenti assowgettati all'imposta comple
ment>are, delLa dispo:siz,ione di 1CUi 1alla let~tera c) 
del1'.a)rtico1o 117 .deno stesso ,t,esto u:ni1co. 

P are ~corretto dov,ersi intender.e che se .il le
,gi,slat~ore ha diehiarato l'abrogazione - 'senza 
riserve e senz.a ,eccezioni per .i C'es,pi,ti assog
gettati ad i:mposte erariali -di queUa norma 
vinoolativa, non si poss'a rimettere in effi,denza 
per altra via lo ~stesso vincolo. 

Del resto, ,J'int~erpretaz.ione data concorde
m.:e~nte al 1pro:vvedimento di .abrogazione del
l'artioolo 119, dal Minist,ro (vedi eircolare .s~o

,pracita.ta), da:gli enti aecertatori, dalle Com
missioni p~er i r:icor.si, dalle G.P.A., dalla stes:sa 
gene1ralità dei rc.ontribu:enti, è stata quella della 
possibilità da parte dei Comuni di aec·erta
menti del .tutto autonomi. 

3. In line~a. 1prartica si deve osserv.are: 

Sulla questione della possibile dii&parità di 
aecertamento .tra i,mposta c-omplementa~re ed 
imposta di ifa,m,irglia molto si è detto in questi 
ulti1mi anni. 

In un certo iSenso nessuno nega 1che pl"esten.ti 
una c2·rta ano,malÌia ii caso di due ill11tPoste (una 
,erariale ,e J' altra ~comunale) per }e lqjuali siano 

· possibili due divm:~se valutazioni dei m~edes,imi 
reddi'ti. 

M,a le condizioni obiettirve che hanno con
:si~glia to il eosiddetto sganci•a;menrto dell'i:tnpo
sta di fami!glia daHa ~complementare, sussisto
no tuttora, al.meno in buona parte. 

I Comuni sono riusciti - pe~r ovvi~e ragioni 
fa,cilm:ente .i,ndividuabili - ~eon molto ,ma;g
giore ten1pestività ad ~adeguare i propri red
diti. Per lo Stato sono stati necessari dei 
tempi molto rpiù lun~hi, ma neppure ~akbual-

m·ente esrso si trova aggiornato con i propri 
aec,erta.m,enti. 

Inoltre, è chiaro che il Con1une rpuò se,guire 
con :mag,giore .facilità e tempestività quei cam
biam·enti ehe Hvvengono nei xedditi dei contrri
buenti. 

Aggiun:grasi ehe mol~to .difficHe sarebbe lo :sta
bil:il"e un confronto ooi ~r:edditi tassati ·agli ef
fetti delle imposte ~er.aria1i ( s.e si fa .e,c.cezi~on.e 

per i .redditi dei terreni e qei fahbri:cati) poi
chè tutti sappiamo- che 1gli uffici deHe im,post~e 

- per quanto rigu:a1rda imi.POIIllibili di ;ricchezza 
11nobile - si trovano anco~a attualmente in 
'3lrl"e:trato d:i quakhe .anno nei loro accerta
menti. D'altra parte detti {l)Ceertanl!enti !POS

sono e1s,sere fatti ~entrn ~il periodo di quattro 
amni. 

M,a neppure i redditi dei terreni e· dei fah
bricati ,possono, ess.er,e vahitat:i dai Comuni con 
1gli stessi ·Criteri ehe ,v,engnno ,seguìti dagli uf
fid sta tali. 

L'imposta di fa:m.itgli:a eo~v~isee il reddito 
eompletssivo del nudeo familiare e :si deve !per
tanto eer:cal"e d:i .individuave tale reddito nel 
suo vel"o e :reale ammontar:e. Non 1PUÒ quindi 
riferirsi al reddito medio 'che neeessa,riamente 
viene .as:sunto come indiee da.Uo Stato rpe1r la 
:imposta t~erreni, tanto più ehe, per una ìre
eente disposizione, wnche le valutazioni ri
guavdan:t,i gli .affittuari! dei terreni possono es
,ser,e· 'e1s:egui:te 1p·rendend:o :come hase i:l reddi:to 
.catastale UJgrario. 

Il reddito .catastale del resto è notoriwm,ente 
•calcolato in misurr:a piuttosto :bruss,a. Tanto che 
è stato abbastanz,a. facile per i Comuni, addi
v.enire, anche per ,a,eoordi ~con le categorie .in
tel"e.ssate, alia 'appJicazione· di impon:lbili note
volmente superiori a quelli che sarebbero ['i
sulta:ti dal con;ge:gno stabilito per l'.imposrta 
oompl~ementare. 

È ov,vio inoltr:e osservare che tale valuta
zione, in base 1ai dati catatstali, non può s:e
guire, 'anno :pe1r .anno, quei miglior.an1enti e 
quellte divers.ità di eoltura ehe incidono spesso 
in modo notevole sull'ammontare del reddi,to. 

Così dicasi per i f·abbri.cati, i 1eui r:edditi sono 
og1gi spestso d.i diffieile valutazione per gli uffici 
statali, :vi1~endo il blocco dei C•anoni per una 
parte dei contratti di locazione ed essendovi 
'per altri Hbe:r:tà di conbrarttazion:e. 
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Per i Go,muni (e 80prattutto [per quelli di 
media e minore popolazione) è certo più arge
vole ·conoscere situazioni ·che, neHa loro realtà, 
sono spesso .molbo div.erse da ciò che app1are. 

4. Non si può inoltre tacere che un hrus.co 
cambiamento di indirizzo, non p~redispo:sto :nel 
tempo, porterebbe oggi a nuove stridenti srpe
requazioni. Ne ver~r~ebbero infatti .a beneficiare 
soltanto aleuni contribuenti e quasi oertarrnen
te i ·più Etigiosi ìe che devono al Comune delle 
somme ra.Jg1guardevoli di i.mipost;a. 

5. Oltre a ragioni di vera, 1corretta e tempe
stiva valutazione de'l reddito e di opportunità 
perequativa, sussistono poi ragioni di vita. per 
la fi,nanza comunale. 

I Comuni st.anno porta111do all'app1rovazione 
i loro bilanci ·ed è :n1otivo di ~gra·nde pr·e:Oc·cu
pazione il pensare ehe ip·OSJsa prodursi una 
grossa riduzione nel gethto dell'i~miposta di 
famiglia. Soprattutto preoccupaki :s.o.no i Co
muni piecoli ,e ·medi, 1che non :possono ·contare 
su .eventuali compe'll!si dati da ~a~ltre i1mposte. 

Si pensi che, s~econdo valutazioni attendibili, 
apphcando per l'im'posta di fa.miglia ~gli impo-

nihili della oomp1ementare, il ,gettirto si ridur
rebbe m'ediamente a m~e;no deHa metà . 

. N.è vale !Pensare ad eventuali integrazioni 
in ra~ppotr~to al t~enor~e di vita. M.entr:e infatti 
aece~tamenti in tale senso sono di difficilissi
mo esi)to, bisogna. tener,e presente che, se può 
a vere s~ens.o una oonsiderazione del genere per 
Roma o per Milano o per 'qualohe altro centro 
importante, esso perde 1assoluta1mente di ogni 
importanza per la !g,rande maggioranza dei Go
m uni. 

6. Presi pertanto in esam·e :s.ia i termini giu
ridid de:H.a questione sia l,e ~circostam.z·e di fa'tto, 
pare ai presentatori de:l iplresent.e di1s·egno di 
le1gge ehe si imponga un i,nterrv·ento del legi
slator·e. 

Il ,provvediJnento che sembra più idoneo è 
quello di :una le1g:ge di interpretazione auten
tiea delle norme in vi1gor:e, in modo ehe si po.s.sa 
ristabilire una situaz.ione 1giuridiea ohe ~appare 
svis.a·ta daUe sentenze ISUrri~cordat~e 'e, di -conse
guenza, una situazione di fa:tto più rispondente 
aE.e ne·cessità di eo.rr:etta applieazione del tri
buto e del'le esi,genz~e .finanziarie :dei Comuni. 

DISEGNO DI LEGGE 

ArUcolo unico. 

L'.ar.tieolo 117 del testo unieo sulla finanza 
locale ~pp.rovato con regio decreto 14 ,seUem:
bre 1931, n. 11'75, a 1Segui,to dell'abrogazione 
deU'articolo 119 dello stesso te1sto uni·co dispo
sta con l'artiool~o 19 del decr~eto l~egisl~a.tivo 

luogotenenzi~ale 8 marzo 1945, n. 62, deve es
sere interpretato nel senso ~che ,i Oomuni, n:ella 
determina·z:ione dell'imponihHe ~riguardante la 
impos·ta di famiglia, devono p1r:ocedere ad ac
oerrtam.ento dir:eHo ed ·autonom.o di tutti i red
diti del oontribuente, indi.p,endente·mente· dagli 
aecertamenti ese1guiti agli 1effetti dell'imposta 
complen1enta~re sul reddito e di qua~1sia1si altra 
i~mposta erariale. 




